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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Con lo sfaldamento del centro-destra, Andreotti non dispone più di una maggioranza 

Profondo imbarazzo nella DC 
per l'appoggio fascista al governo 

Il problema della sopravvivenza del governo davanti alle Direzioni di PRI, PSI e DC - Impaccialo discorso di Forlani dopo le recenti 
sortite del presidente del Consiglio - Il caporione missino conferma che il suo partito ha dato alla. Camera i voti al centro-destra 
e proclama che è disposto ad aiutarlo ancora - Critiche della sinistra democristiana: la « centralità » è sostenuta solo dal PLI 

Emozione 
per la scomparsa 
di Pablo Picasso 

TUTTO IL MONDO 
ESALTA L'OPERA 

DEL GRANDE ARTISTA 
Le mostre di Nizza e di Avignone primi omaggi postumi al maestro scomparso 
Manifestazioni commemorative previste in tutti i centri culturali - Un messaggio del 
segretario generale della CGT Seguy • Nessuna decisione sul luogo della sepoltura 

« Corpi separati»? 

IL GROVIGLIO reazionario 
diviene ogni giorno più 

torbido e allarmante. Si met­
tono le mani su una rete di 
spionaggio telefonico che 
chiaramente conduce a ispi­
ratori, finanziatori, protet­
tori altolocati in ambienti 
politici, militari, industria­
li, a collegamenti con per­
sonaggi della « trama ne­
ra ». Ed ecco scattare i di­
spositivi dell'attentato, dei 
dubbi suicidi, della sparizio­
ne dei testi. Ma questo non 
è che l'ultimo anello di una 
lunga catena. 

Prima toccò a Scaglione, 
poi a Calabresi, l'altro gior­
no doveva essere la volta 
del questore Mangano. A 
chi è stato nel « giro » e a 
chi scopre il « giro », a chi 
sapendo tante cose, forse 
troppe, non sembra offrire 
la piena garanzia del silen­
zio, e a chi invece lavora 
perchè chi sa parli, è bene 
ricordare che ci può sempre 
essere una « calibro 9» pron­
ta a mettere tutto a tacere, 
a troncare legami e indagi­
ni, a tendere cordoni di pro­
tezione per altri che devono 
poter continuare a essere 
« al di sopra 'di ogni so­

spetto ». 

Un filo collega in modo 
sempre più chiaro l'un cri­
mine all'altro. Chi ha con­
fezionato e collocato bom­
be, chi ha mirato alla nuca 
di personaggi scomodi, chi 
ha piazzato le microspie e i 
registratori clandestini nei 
telefoni è risultato sempre 
collegato in qualche modo 
a esponenti di destra, a uo­
mini del SIFAR prima e poi 
del SID, a centrali spionisti­
che americane e greche, a 
cosche mafiose. Quel bel 
« partito dell'ordine » che è 
il MSI, risulta con sempre 
maggiore evidenza corre­
sponsabile di questa sporca 
tessitura eversiva. 

Tutto ciò, e anche altro, 
potrebbe ancora far parte 
della cronaca nera se non si 
sottolineasse un punto po­
litico decisivo che suggeri­
sce inquietanti interrogativi. 
Questa orditura nera, que­
sta sequela di misfatti e 
violenze è il terreno dì col­
tura, il clima politico che 
ha dato vita al centro-de­
stra di Andreotti e di Ma-
lagodi. E oggi i servizi resi 
vengono ripagati. Come può 
spiegarsi altrimenti l'assen­
za di interventi adeguati a 
colpire i responsabili dei 
regolamenti di conti, delle 
esecuzioni sommarie, dei ri­
catti, delle intimidazioni? 
Come spiegare l'incapacità 
di stanare i mandanti, di 
far valere fino in fondo la 
legalità costituzionale? 

Evidentemente i dossiers 
dell'ex SIFAR, le bobine 
delle intercettazioni e gli 
« avvertimenti » intimidatori 
sono • argomenti » per chi 
vuol continuare a restare in 
sella o per chi vuol mante­
nervi chi gli fa comodo. 

IL GOVERNO Andreotti vi­
ve alla giornata. Ma in­

tanto i giorni passano e 
ogni giorno che passa vi è 
qualcosa di più profondo 
che viene inquinato nella 
vita dello Stato; vi è soprat- j 
tutto la rivelazione di una 
corrosione preoccupante, di 
comportamenti delittuosi, di 
veri e propri germi di sov­
versione in uomini e setto­
ri di quei corpi statali che 
hanno invece per compito 
di istituto la difesa dell'or­
dine costituzionale. 

Su altri piani il centro­
destra appare oggi isolato, 
battuto. Contava sull'arren­
devolezza, sulla divisione e 
l'isolamento del movimento 
dei lavoratori, ma si è inve­
ce rotto la testa contro una 
mobilitazione operaia e po­
polare che sul piano socia­
le non ha precedenti. Pun­
tava sulla solidarietà, degli 
alleati di governo e sul si-

r lenzio degli oppositori in­
terni della DC, ma invece 

\ cresce continuamente il nu-
flMTO di coloro i quali di­

cono che Andreotti deve an­
darsene. Faceva affidamento 
sulle maggiori glorie di Ni-
xon, ma anche questo gran­
de protettore da un lato è 
uscito con le ossa ammacca­
to dal Vietnam e dall'altro 
lato scarica sull'Italia la cri­
si economica e monetaria 
che travaglia gli USA. An­
dreotti sperava che tutti i 
benpensanti avrebbero visto 
in lui l'uomo capace di ri­
mettere ordine, ma non si 
è avuto mai tanto disordine 
come oggi, e anche tanti di 
coloro i quali pensavano che 
questo disordine avesse due 
colori, il rosso e il nero, 
oggi si rendono conto che 
la vera sovversione è quella 
nera. 

Ecco allora la questione: 
come e perché Andreotti 
riesce malgrado questa col­
lezione di fallimenti, a te­
nersi a galla? 

Vi riesce, certo, perché 
l'appoggio dei « guardaspal­
le » fascisti è ormai aperto 
e sfacciato. Ma vi è più di 
una ragione per ritenere che 
vi riesca anche perché forse 
fa conto sull'impiego di stru­
menti e di varie iniziative 
che promanano appunto da 
settorT dell'apparato statale, 
in particolare da taluni espo­
nenti di servizi militari. 

E 9 BEN lontana da noi 
l'idea che nella poli­

zia, nell'arma dei carabinie­
ri, nelle forze armate tutto 
e tutti siano preda di tenta­
zioni « golpiste ». Sappiamo 
esservi nelle forze armate 
e nella polizia uomini, anche 
quadri, fedeli alla Costitu­
zione. Sappiamo, tuttavia, 
che infiltrazioni e pressio­
ni reazionarie sono già oggi 
allarmanti. Dietro il para­
vento del « segreto milita­
re » e della « sicurezza del­
lo Stato » e per iniziativa di 
gruppi politici ed economici 
reazionari, italiani e stranie­
ri, non manca chi in certi 
reparti" armati e soprattutto 
nei servizi di sicurezza e di 
informazione (che sono nu­
merosi, spesso in concorren­
za tra loro, in molti casi — 
lo si è visto con le scheda­
ture FIAT — a carattere 
misto, privato e pubblico) 
viene spinto a concepire i 
corpi armati come « corpi 
separati », sottratti a ogni 
forma di controllo democra­
tico. 

Va individuato dunque an­
che qui uno degli elementi 
principali della pericolosità 
della sopravvivenza del cen­
tro-destra e una delle ragio­
ni di fondo dell'esigenza di 
rovesciarlo. E', pure, questa 
ultima, una condizione indi­
spensabile per la salvaguar­
dia dell'interesse e della 
stessa dignità della polizia 
e delle forze armate italiane. 
Solo in una loro riforma de­
mocratica, infatti, questi cor­
pi potranno ritrovare la pie­
na funzione nazionale che 
loro assegna la Costituzio­
ne, un nuovo proficuo rap­
porto col popolo e con le 
sue rappresentanze, ed eli­
mineranno il rìschio oggi 
incombente e in parte attua­
to di essere adoperati per 
bassi servizi a favore dì 
questo o di quel gruppo di 
potere, di questa o di quel­
la forza reazionaria e con­
servatrice, di essere « sai-
merie e gendarmi » dello 
straniero. 

Le forze per condurre e 
vincere questa lotta per il 
riordinamento democratico 
dei corpi armati dello Stato 
vi sono e sono grandi. Oc­
corre però che su questo 
terreno tutte le forze della 
democrazia italiana si rac­
colgano e operino con un im­
pegno di elaborazione e di 
iniziativa decisamente più 
grande e consapevole di 
quanto sino a oggi non sia 
accaduto. 

Questa questione non può 
essere isolata dall'insieme 
della lotta per il rinnova­
mento del Paese. Altrimenti 
forze avverse alla democra­
zia potrebbero avere l'ultima 
parola. 

Ugo Pecchioli 

La situa/ione in cui è \e-
nuto a trovarsi il governo di 
centrodestra sta mettendo in 
imbarazzo anche quella par­
te della maggioranza della 
Democrazia cristiana die pu­
re ha cercato fino all'ultimo 
di legare le proprie suiti a 
quelle dell'on. Andreotti. Lo 
sfaldnme'nto della maggiorali 
/a governativa risulta con 
evidenza, quasi ogni giorno. 
sul piano politico e su quel­
lo parlamentai e. Ma il sai 
\ataggio di Andreotti alla 
Camera — a conclusione del 
dibattito sulla politica econo­
mica — grazie soltanto ai vo 
ti missini è stato il fatto più 
grave e clamoroso; di fronte 
ad esso non valgono gli equi 
librismi del giornale demo­
cristiano e le argomentazioni 
penose di alcuni dirigenti del­
lo « Scudo crociato ». Il pun­
to al quale è approdata la li­
nea politica della cosiddetta 
« centralità » è ora ben pre­
sente a tutti, ed i fascisti si 
preoccupano di sottolinearlo. 
dichiarando a tutte lettere. 
come ha ripetuto anche ieri 
il loro capo, di essere pron­

ti a sostenere ancora il go-
\erno. 

Mentre le due Camere af­
frontano questioni sulle quali 
sono già noti i dissensi all'in 
terno della maggioranza, il 
problema della sopravvivenza 
o meno del governo Andreot-
ti-Malagodi viene portato di­
nanzi alle direzioni di diversi 
partiti. La questione è sorta 
in relazione all'iniziativa di 
Tanassi e del PSDI di pro­
muovere contatti bilaterali 
con i partiti dell'attuale mag­
gioranza e con il PSI. Per 
esaminare, quindi, l'agenda 
di questi incontri e il loio 
contenuo politico, si riuniran­
no le direzioni del PRI, del 
PSI (domani), del PLI e, in­
fine. della DC. Non si conosce 
ancora l'ordine del giorno del­
la riunione della Direzione 
dello « Scudo crociato » — 
convocata per venerdì — : è 
evidente tuttavia che sarebbe 
cosa gravissima se alcuni 
gruppi o settori democristia 
ni che hanno pronunciato in 
questi giorni giudizi severi 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La visita 
di Van Thieu 
si conclude 
in un clima 

di freddezza 

Nuo\c proteste ieri a Roma durante la 
permanenza del capo saigonese - In elicot­
tero in Vaticano per essere ricevuto da 
Paolo VI - Sprezzanti dichiarazioni di Thieu 
nel corso ' della conferenza stampa sul 
« cosiddetto problema dei prigionieri politici » 
Un comunicato del comitato Italia-Vietnam 
sottolinea il grande valore della mobilita­
zione popolare contro l'arrivo del capo della 
amministrazione di Saigon - Sottolineata la 
necessità di una responsabile presa di 
posizione da parte del nostro governo per­
chè siano ' rispettati gli accordi di Parigi 
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ce Volevo fare esplodere una bomba come azione dimostrativa » 

PRIME 
PER LA TENTATA STRAGE SUL TRENO 

Una piccola folla di giornalisti e fotografi è rimasta anche ieri tutto il giorno dinanzi alla villa di Picasso 

Dal nostro corrispondente P A R I G I , <» 
La salma di Pablo Picasso riposa nella sua camera, vegliala 

dalla moglie Jacqueline e dal figlio maggiore Paulo, arrivato 
stamattina a Mougins avendo appreso ieri sera la notizia 
della morte del padre mentre si trovava in viaggio nell'est 
della Francia. Un odore di acqua ragia aleggia nell'aria, 
emanato da una, decina, di quadri, ancora fieschi jdi pittura, 
appoggiati alle pareti.' Puo~rì . « . . * . * - , , 

Una versione che non convince - La ricerca dei mandanti 
Un controllo dei biglietti - Tentativi di minimizzare -

- Un'auto era in attesa per portare l'Azzi a Milano 
Gli interrogatori in ospedale - Andare fino in fondo 

Roma: crivellati 
a colpi di mitra 

Una giovane coppia è stala trovata 
uccisa, crivellata a colpi di mitra, ieri 
pomeriggio in un - appartamento del 
Nuovo Salario. Si tratta di Maria Lo­
pez, già amica del bandito Cimino, e 
di Pietro Castellani, un uomo della 
malavita romana, già appartenente ai 
racket delle bische. I cadaveri sono 
stati trovati nudi nel bagno. 

Secondo una prima ricostruzione del­
la polizia potrebbe trattarsi di un de 
liHo-suicidto. L'uomo avrebbe assassi­
nato la Lopez, da lui sposata due mesi 
fa, poi si sarebbe ucciso. In una stan­
za sono stati trovati un altro mitra e 
una doppietta col calcio mozzo. Nella 
foto: la Lopez e il Castellani il giorno 
del matrimonio. A PAG. S 

ULTIMORA 

Attacco 
israeliano 
nel centro 
di Beirut 

I soldati trasportati con gli elicot­
teri - Sparatoria in città - Rappre­
saglia dopo l'azione di un com­

mando palestinese a Cipro 

BEIRUT. 10. mattina. 
Le truppe israeliane hanno compiuto sta 

notte una gravissima aggressione nella cin­
ta urbana della capitale libanese. Mentre 
scriviamo l'azione è ancora in corso e se 
ne hanno solo notìzie frammentarie, diffuse 
da fonti di Beirut. Unità speciali di Tel 
Aviv trasportate con elicotteri hanno attac­
cato un campo profughi palestinesi sulla 
strada che porta all'aeroporto internaziona­
le di Beirut e un ufficio palestinese in pie­
no centro cittadino. Raffiche di armi auto­
matiche ed esplosioni sono echeggiate nella 
città; ambulanze e mezzi militari percor­
rono le strade a forte velocità. 

La nuova aggressione israeliana è venuta 
ad alcune ore di distanza da due attentati 
compiuti da commandos palestinesi a Cipro, 
contro la residenza dell'ambasciatore di Tel 
Aviv e contro un aereo dì una compagnia 
israeliana. Due palestinesi sono rimasti uc­
cisi nell'azione ed altri feriti, insieme a 
due poliziotti ciprioti, come riferiamo a 
pagina 12. 

Il fascista Nico Azzi, rima­
sto ferito mentre preparava 
un criminale attentato sul tre-" 
no Torino-Roma, ha comin­
ciato a fare le prime ammis­
sioni. Interrogato in ospedale 
a Santa Margherita. l'Azzi ha 
detto, cambiando totalmente 
la primitiva versione, che in 
effetti voleva portare a ter­
mine un attentato dimostrati­
vo piazzando una bomba sul 
convoglio. Per questo il fasci­
sta è stato già incriminato per 
tentata strage. 

L'ordigno avrebbe dovuto 
esplodere nei pressi di Roma. 
Sarebbe stato lo stesso Azzi 
a dare, comunque, l'allarme. 
Questa la prima versione tut-
t'altro che convincente resa 
dal fascista ai magistrati. Le 
indagini, intanto, procedono e 
tendono a identificare i com­
plici e i mandanti della ten­
tata strage. La polizia ri­
tiene probabile eh:? un'auto 
fosse in attesa dell'Azzi a San­
ta Margherita e che la mac­
china avesse dovuto portare 
il giovane a Milano a tutta ve­
locità. dopo che la bomba 
era stata piazzata sul treno. 
Sono in corso accertamenti an­
che a Pavia dove l'Azzi era 
salito sul convoglio. L'in­
chiesta. sul posto, viene con­
dotta con celerità e con l'im­
pegno che il caso richiede, 
ma da Roma le autorità ten­
derebbero vergognosamente a 
minimizzare il fallito atten­
tato. A PAGINA 5 

Parigi: 150 mila 

operai e studenti 

in corteo contro 

la politica 

scolastica del 

governo gollista 
La dimostrazione era stata 
indetta dai sindacati - Ave­
vano aderito tutte le orga­
nizzazioni studentesche e i 
partiti di sinistra - Le riven­
dicazioni: diritto allo stu­
dio. formazione professiona­
le garantita, eliminazione 
delle discriminazioni contro 
i giovani operai, ripristino 
ed estensione del rinvio del 
scnizio militare 

A PAGINA 12 

OGGI autobiografia 
CECONDO noi fsi tratta 
0 di una nostra opi­
nione personale/ il ca­
valiere del lavoro Attilio 
Monti, proprietario di Gi­
rolamo Domestici, è un filo­
comunista se non addirit­
tura uno dei nostri, per­
ché in una città come Bo­
logna in una regione come 
l'Emilia dove i comunisti, 
con le sinistre, dall'urbani­
stica all'istruzione, dai tra­
sporti alle manifestazioni 
artistiche, • offrono ogni 
giorno le prove di una in­
telligenza creativa e di una 
eleganza culturale assoluta­
mente esemplari, un vero 
anticomunista avrebbe po­
sto alla direzione del Resto 
del Carlino un polemista 
raffinato e colto, un argo­
mentatore squisito e forte, 

capace se non di vincere 
almeno di imbarazzare av­
versari che stanno cam­
biando il volto di interi 
paesi pure rispettandone 
la civiltà e la bellezza an-
ticlie. 

Che cosa ha fatto invece 
quel criptocomunista del 
cavaliere Monti? Ha affi­
dato il Carlino all'ultimo 
dei suoi famigli, e gli per­
mette di scrivere, così la 
gente può vedere ogni gior­
no quale differenza di sen­
sibilità, di inventiva, di 
stile, e di rispetto per gli 
uomini, corra tra i comu­
nisti e Vanticomunlsta Do­
mestici, un poverino secon­
do il quale, ha scritto do­
menica, «La sinistra mar­
xista è al soldo dello stra­
niero e cerca (è già a buon 

punto) la distruzione to­
tale della nazione ». Questo 
esperto di genuflessioni 
parla di venduti: nella sua 
prosa non manca mai, 
grandeggiante, il momento 
autobiografico. 

E lo sfondone di turno'' 
Ce, non dubitatene, ' c'è. 
Domenica 1 aprile il Dome­
stici ha scritto: «L'offen­
siva per tentare di chiude­
re la bocca, al Resto del 
Carlino ha ripreso... », igno­
rando, naturalmente, che 
si doveva dire « è ripresa » 
o a è stata ripresa». Ma 
quando non sono sfondoni 
sono asinate: ti 22 marzo 
ha consiglialo a un lettore 
di n imparare un pò* meglio 
i valori». I valori si impa­
rano? E domenica scorsa 
così si è espresso: « I no­

stri reggitori (qualunque 
essi realmente siano)...» 
quel «qualunque essi sia­
no » fa accapponare la pel­
le, ma a stretto rigore non 
è sbagliato, soltanto che 
appartiene all'uso lette­
rario arcaico. Ve lo figura­
te il Domestici che scrive 
m stile letterario arcaico? 
Il coraggio degli inconsape­
voli può essere insuperabi­
le, mentre il direttore del 
Carlino sa bene ciò che fa 
soltanto quando, accompa­
gnandosi al suo padrone 
Monti, gli porge il brac­
cio, ma non perché il cava­
liere vi infili il suo, ma 
perché possa, con comodo, 
appendervi l'ombrello. 

Fortebraccio 

il gran parco è battuto da una 
pioggerella melanconica e in 
fondo, al cancello della villa, 
gruppi di amici, di curiosi, di 
giornalisti sostano in silenzio 
aprendo un varco, di tanto in 
tanto, per lasciar passare qual­
cuno: il postino che reca ogni 
ora fasci di telegrammi, l'im­
presario delle pompe funebri 
che è venuto per fissare con 
la famiglia la data e il luogo 
delle esequie, l'avvocato e ami­
co del maestro, André Antebi. 

Nessun altro può varcare i 
cancelli, sorvegliati da quat­
tro gendarmi e dal giardinie­
re della villa Jacques Barra 
che aveva visto Picasso passeg­
giare nel parco sabato pome­
riggio e che si affanna a dirlo 
a tutti: «sabato, l'ho visto con 
i miei occhi, era in perfetta 
salute ». 

Gli chiedono se è vero che 
il maestro sarà sepolto nel 
giardino, in un luogo da lui 
stesso scelto tempo fa e domi­
nante il paesaggio sottostan­
te, fino al mare oggi grigio 
sotto una cortina di pioggia; 
Barra alza le spalle: non ne 
sa niente. La famiglia non ha 
ancora deciso. 

Poi esce l'avvocato Antebi 
a smentire: « nessuna decisio­
ne è stata ancor presa, ma è 
chiaro che Picasso non potrà 
essere sepolto nel parco di 
Mougins ». 

André Antebi, avvocato a 
Cannes, amico e curatore de­
gli affari personali di Picasso 
(era stato testimone alle sue 
nozze con Jacqueline nel 1961), • 
è stato l'ultimo non familiare 
ad aver visto vivo il pittore. 
avendo cenato con lui a Mou­
gins nella sera che ne ha pre­
ceduto il decesso. Dice: «è 
morto come aveva desiderato, 
nelle proprie scarpe ». 

L'espressione a morire nelle 
proprie scarpe » Picasso l'ave­
va imparata da Gary Cooper 
che aveva trascorso 15 giorni 
con lui, alcuni anni fa, sulla 
Costa Azzurra. A Picasso, che 
in generale detestava gli uo­
mini troppo alti, era riuscito 
simpatico l'attore americano 
che, ossessionato dalla morte, 
amava ripetere che la sola 
morte accettabile per un vero 
cow-boy era quella di a mori­
re nei propri stivali ». 
• Picasso è morto nei propri 
pennelli, e su questo ormai 
non ci sono dubbi. Sabato se­
ra, appunto, dopo aver cenato 
di buon appetito con la moglie 
e alcuni amici, si è ritirato 
verso le 23.30 nel proprio stu­
dio al pianterreno della villa 
e si è messo a lavorare. 

Gli amici ricordano che an­
che ai tempi gloriasi del Ba-
teau La voi r a Montmartre, do­
ve nacquero « Les Demoisel-
les d'Avignon» e i quadri del 
periodo cubista. Picasso lavo­
rava di notte, al lume di can­
dela, e questa abitudine non 
lo aveva abbandonato mai più: 
lavorare fin quasi all'alba e 
poi alzarsi tardi al mattino, 
mai prima delle 11. 

Sabato sera, dunque, Picas­
so s'è messo a lavorare un po' 
prima di mezzanotte ed ha di­
pinto con accanimento fino al­
le 3. Tutti sanno che stava 
preparando due mostre, una 
ad Avignone ed una a Nizza, 
mostre che erano un po' la sua 
sfida a chi lo diceva stanco 
e inoperoso. 

Ieri mattina un po' prima 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Iniziativa 
del PCI alla 
Camera per 
la libertà 
d'espressione 
11 compagno Natta, a nome 
del Partito comunista, in­
vita tutti i gruppi parlamen­
tari democratici della Ca­
mera a un'azione comune 
per varare al più presto una 
nuova legge a tutela delle 
opere dell'ingegno. Proposto 
un incontro per concordare 
tempi e contenuti dell'ini­
ziativa legislativa. 
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Tre inchieste 
sulle 
esplosioni 
di gas 
a Torino 
La metanizzazione della cit­
tà realizzata in modo affret­
tato? Numerose altre fughe 
\engono segnalate in più 
punti. Disagio per gli abi­
tanti. Un intervento dei par­
lamentari comunisti presso 
il governo per accertare le 
responsabilità. La Federazio­
ne unitaria CGIL, CISL. UIL 
in un incontro in Prefettura 
ha richiesto l'immediato ri­
sarcimento delle famigli» 
colpite. 
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Una nave 
affonda 
al largo 
di Cagliari : 
11 naufraghi 

La nave mercantile «Dino». 
del compartimento di Vene­
zia. è affondata ieri a tarda 
sera al largo delle coste sar­
de. a 70 chilometri da Ca­
gliari. L'equipaggio, compo­
sto da 11 uomini, ha abban 
donato la nave su una scia­
luppa. Nella notte mezzi del­
la marina militare e mercan­
tile hanno iniziato le ricer­
che. Il naufragio sarebbe do 
voto ad uno spostamento dei 
carico di argilla 
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